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Lettera della segreteria a Vetere 

Il PCI ringrazia 
tutta la città 
per i funerali 
di Berlinguer 

Una folla enorme, gigante­
sca, ma la città, nonostante gli 
strettissimi tempi organizzati­
vi, è riuscita a fare fronte ai 
tanti problemi posti dai fune­
rali del compagno Enrico Ber­
linguer. La segreteria nazio­
nale del PCI ha voluto ringra­
ziare la citta inviando al sin­
daco Vetere questa lettera: 
tOnorevole sindaco desideria­
mo esprimere a lei, e attraver­
so lei a tutti i componenti la 
giunta e a tutti i gruppi consi­
liari, il ringraziamento più fer­
vido ed affettuose e la più gan-
dc ammirazione per il modo 
con cui l'amministrazione ca­
pitolina ha fatto fronte alla si­

tuazione di emergenza che la 
città ha vissuto in occasione 
delle onoranze rese al nostro 
segretario generale, on. Enrico 
Berlinguer. La preghiamo di 
voler esprimere un grazie par­
ticolare al corpo dei vigili urba­
ni, ai dipendenti dei servizi 
igtenico-sanitari e a tutto il 
personale del Comune che, tn 
una situazione difficile ed ec­
cezionale, hanno dimostrato 
insieme alta professionalità e 
spontanea partecipazione 
Ancora un grazie particolare a 
lei signor sindaco ed un saluto 
molto fraternot. 

Un altro ringraziamento, 
questa volta da parte del Co­
mune e precisamente dall'as­

sessorato alla Sanila e dal 
coordinamento delle Unità Sa­
nitarie locali, e stato rivolto al 
comando prov iridale dei vìgili 
del fuoco, alla Croce Rossa, al 
corpo dei vigili urbani e alla 
presidenza della USL KM 16 
per la collaborazione prestata. 
Inoltre si ringraziano i nume­
rosi medici che hanno presta­
to lavoro volontario e che con 
la loro opera hanno permesso 
di fornire assistenza a centi­
naia di partecipanti colti da 
malore. Inoltre l'assessorato 
rivolge un ringraziamento a 
tutte le direzioni sanitarie de­
gli ospednli ed in modo parti­
colare a quella dell'ospedale 
San Giovanni. 

Intervista a Sandro Morelli, dichiarazione di Giovanni Berlinguer 

apitale e le euro 
menica un voto per la pace» 

Il segretario della federazione romana: «Una campagna elettorale segnata dal dolore» - Il partito si fa forza, 
reagisce, va avanti - Le iniziative di questi giorni - «Ci sono le condizioni per una nostra buona affermazione» 

E stata, purtroppo, una 
campagna elettorale segnata 
dal dolore La morte del com­
pagno Enrico Berlinguer ha 
colpito la città Sandro Morel­
li, segretario della federazione 
romana del PCI, aggiunge: 
•C'è stata una partecipazio­
ne sincera, commossa, ma­
tura. Per noi anche Inatte­
sa...». 

Ora Morelli, come senti, ad 
UT: giorno dal voto, il clima po­
litico m cittd' 

«La vicenda drammatica 
del compagno Enrico Berlin­
guer mi pare che anche a Ro­
ma abbia modificato sostan­
zialmente il confronto politi­
co ed elettorale. C'è stata 
una reazione attonita e tur­
bata. Non so dire, comunque, 
se quanto è accaduto lascerà 
un segno duraturo nelle co­
scienze e nel rapporti tra l 
partiti. Mi auguro di si. Nel 
senso che si rispettino quei 
valori, morali e politici, che 
sono stati alla base delle ma­
nifestazioni di affetto per 
berllnguer». 

Ma secondo te, cosa c'è die­
tro quel profondo dolore popo­
lare che ha colpito tutti' Cer­
chiamo di darne una lettura 
più politica .. 

•Ci siamo trovati di fronte 
a un fatto Inaspettato. Penso 
che dietro a tutto questo et 
sia una cosa semplice. I com­
pagni, ma anche tutti gli al­

tri, hanno sentito una gran­
de perdita e hanno scoperto 
In Berlinguer qualcosa di cui 
sentivano un bisogno pro­
fondo. E cioè: un modo di 
concepire la vita. Il rigore in­
tellettuale e morale, l'impe­
gno per una causa collettiva. 
Cose che sono poco visibili 
nel modi correnti di fare po­
litica. Da questo, quindi, vie­
ne una grande lezione e un 
grande Incoraggiamento an­
che a noi comunisti, per 11 fu­

turo». 
Ci sono episodi di questi 

gtomi che ti hanno colpito di 
p i ù ' 

«Tantissimi. Voglio ricor­
darne due in particolare. In­
nanzitutto l'impegno del vi­
gili, del giardinieri, del net­
turbini, del lavoratori comu­
nali che hanno dimostrato, 
col loro Impegno, una parte­
cipazione consapevole nella 
giornata del funerali. E poi 
ho colto anche nelle motiva­

zioni di quelle decine di com­
pagni, prevalentemente pro­
venienti dal PSDI, che han­
no chiesto In questi giorni l'i­
scrizione al partito, un riferi­
mento commosso e fraterno 
alla figura di Berlinguer». 

Domani si va alle urne. Per­
ché la federazione invita a ro­
tare per Berlinguer7 

•Abbiamo voluto racco­
gliere e far nostro un senti­
mento espresso da tantissi­
ma gente. È un modo per 

« Dipende da ciascuno di noi 
il risultato elettorale» 

Il segretario regionale del PCI, Giovanni 
Berlinguer, invia questa lettera «aperta» ai 
compagni, ai cittadini e agli elettori perché im­
pegnino tutte le loro energie nelle ultime ore di 
campagna elettorale: 

«Non è per rivolgere un ennesimo appello, 
che scrivo, quanto per invitare a non sottovalu­
tare nemmeno per un momento, in questa do­
menica di giugno, gli effetti che avranno i ri­
sultati di questa competizione elettorale. Per 
stimolare quindi ad utilizzare anche le prossi­
me ore dell'unico giorno in cui sì vota il più 
ampio contatto capillare con gli elettori. 

«È un invito che mi sento di rivolgere ai mili­
tanti e agli iscritti, ma anche alle migliaia di 

nostri elettori, ai nostri simpatizzanti, perché 
in queste ore siano protagonisti nella battaglia 
per affermare i valori del lavoro, della pace, 
dell'onesta e della giustizia; perché si rechino a 
votare e convincano chi è indeciso a farlo. Nella 
casa in cui si abita, nel quartiere, nel posto di 
lavoro, non ci sia nessuno che, aspirando ad 
un'Italia pulita e a un'Europa migliore, pensi 
che non valga la pena di votare, perché ancora 
scosso dalla sfiducia. Il parente, il conoscente, 
l'amico, con cui spesso non parliamo di politica, 
possono avere in questi giorni volontà di scen­
dere in campo, o rimanere spettatori passivi. 
Dipende anche da ciascuno di noi quale scelta 
essi faranno. Dipende da queste ore, in cui la 
commozione si intreccia con t'impegno». 

rendere omaggio al segreta­
rio del PCI, al .suo ruolo, ma­
nifestando insieme la fiducia 
che gli Indirizzi di cui Berlin­
guer è stato protagonista 
avranno uno sviluppo anche 
nel futuro. In particolare 11 
nostro impegno per portare 
la pace e il progresso nel Par­
lamento europeo». 

In queste ultime ore qual 0 
lo stato di mobilitazione del 
partito'7 

•Buono, sicuramente. Si 
sono svolte decine e decine di 
iniziative In tutti gli angoli 
di Roma. È 11 segno che dopo 
la scomparsa di Berlinguer, 
il partito non si abbatte, si fa 
forza e va avanti con grande 
senso di responsabilità». 

Facciamo qualche previsio­
ne sul foto? 

•No, previsioni non ne fac­
cio. Voglio dire che, valutan­
do l'impegno di questi ultimi 
mesi, ci sono le condizioni 
per una buona affermazione 
della lista comunista, nella 
quale confluiscono anche 1 
compagni del PDUP». 

Peni i al sorpasso'' 
«A Roma, quasi Ininterrot­

tamente da otto anni, siamo 
il primo partito. In queste 
settimane non abbiamo la­
vorato però con q'iesto assil­
lo numerico. Comunque, chi 
può escludere In queste ore 
che sia possibile?». 

Pietro Spataro 

Un grande affetto. È la 
prima, chiara sensazione che 
si coglie In queste ultimissi­
me ore di campagna eletto­
rale. Dopo 11 doloroso saluto 
al compagno Berllnguer tut­
te le sezioni, tutte le cellule di 
fabbrica sono tornate al la­
voro paziente e capillare fat­
to di incontri con la gente, 
distribuzione del materiale 
di propaganda, comizi di 
quartiere e di caseggiato. La 
perdita di un compagno tan­
to amato ha moltipllcato le 
energie, mille Iniziative si 
stendono su tutta la città e la 
provincia romana come una 
rete fittissima. Tanta la gen­
te che partecipa e discute 
con 1 compagni che girano 
casa per casa. 

Il primo flash su queste ul­
time ore di campagna eletto­
rale conviene scattarlo nel 
magazzino della federazione 
romana e del comitato regio­
nale Le caselle del materiale 
riservato alle zone ed alle fe­
derazioni sono vuote. Fran­
co Oliva, che di elezioni ne 
ricorda tante, spiega: «Que­
st'anno è finito tutto. C'è sta­
ta una partenza lenta, ma 
poi una vera e propria ressa. 
Martedì mattina sono ariva-
te trccentomlla copie dell'ul­
timo appello di Berllnguer. 
Nella serata erano già tutte 

Casa per casa a spiegare 
che è importante far 

pesare le proprie idee 
In queste ultime ore coi volantini sotto il braccio a parlare con la 
gente - Dai Castelli alla Tiburtina migliaia di iniziative politiche 

finite. Magari ne avessi avu­
te altre migliaia». 

Volantoni, volantini, ma­
nifesti parlano di pace, di­
sarmo. ambiente, agricoltu­
ra. lavoro ma anche di go­
verno. P2. decreto antisalari. 
Tante e difficili questioni su 
cui Informare, discutere. 
convincere. Il problema più 
grosso è far sentire vicino 11 
Parlamento europeo, far ca­
pire che andare a votare non 
e Inutile. Nella contrada Ci-
gliola di Velletri 11 giro per i 
casolari affogati nel verde 
permette di incontrare con­
tadini ed operai che parteci­
pano poco alla vita politica 
cittadina. I problemi sentiti 
sono quelli più Immediati: 11 
lavoro per 11 figlio, le strade 

tutte rotte, la pensione che 
non basta. Olimpia, 82 anni, 
un viso antico e gioviale, ha 
quasi pudore a parlare delle 
difficoltà economiche di una 
pensione troppo bassa. Vuo­
le rinnovare la tessera ma 
chiede di non pagare troppo: 
a quella tessera ci tiene, «la 
tengo nella scatola, nell'ar­
madio, ma quando vado a 
Roma la porto sempre con 
me». La campagna elettorale 
fa stringere contatti con la­
voratori che la sezione vede 
poco, per la loro distanza dal 
paese. Alla fine, tra qualche 
bicchiere di vino, si è spiega­
to perché II voto di domenica 
è indispensabile e si sono 
rinnovate dieci tessere. Non 

è poco. 
Dal verde dei Castelli al 

casermoni della Tiburtina 
cambiano non solo I paesag­
gi ma anche le forme dell'i­
niziativa politica. A Porto-
nacclo i luoghi d'incontro 
sono la Standa, Il mercato, le 
scuole. Volantinaggi e gior­
nali parlati servono ad en­
trare In contatto con persone 
che hanno molta più fretta 
che a Velletri. Ma lo scoglio 
da superare è sempre lo stes­
so: «l'importanza relativa 
che si dà al Parlamento eu­
ropeo» spiega Nino Santarel­
li segretario della sezione. 
«Ce comunque un grande 
confronto, soprattutto sulle 
questioni del decreto. E alla 

fine la motivazione principa­
le al voto rimane la speranza 
di una vittoria della sini­
stra». 

Percorrendo qualche chi­
lometro di Tiburtina si arri­
va a Monti del Pecoraro, un 
Insieme di casermoni con al 
centro la piazzetta con 1 box 
del mercato. Un centinaio di 
pesone ascolta il comizio di 
Walter Toccl, presidente del­
la circoscrizione, dove 11 ri­
cordo di Enrico Berlinguer si 
unisce alle battaglie per 
un'Europa di pace e dì lavo­
ro. Molte le facce che spun­
tano dalle finestre dei din­
torni ed ascoltano attenta­
mente. Qui 11 PCI raccoglie 
più del 60% dei voti. Il com­
pagno Del Citto segretario 
della sezione dà le ultime 
istruzioni per gli incontri: si 
parlerà con la gente fino al­
l'ultimo minuto. Il lavoro ca­
pillare, famiglia per famiglia 
e stato essenziale. All'inizio 
molti non sapevano neppure 
per cosa si v ola va e che sì vo­
tava solo domenica. Il fanta­
sma dell'astensionismo ora 
sembra svanito. Per tutta la 
giornata di oggi si cercherà 
di incontrare chi è ancora in­
deciso, magari diffondendo 
•l'Unità». 

Luciano Fontana 

In fila per ritirare il certificato 
«Questa volta veglio proprio 

votare. Sono indignato per gli 
scandali, per la P2„. Voglio da­
re anche io un contributo per 
cambiare le cose. E questa vol­
ta lo farò non solo per Enrico 
Berlinguer o per la contingenza 
che ci vogliono bloccare. Non è 
solo un fatto emotivo: questa 
volta bisogna veramente cam­
biare'». L'impiegato che incon­
triamo al'e 4 de! pomeriggio 
sotto un sole rovente in via dei 
Cerchi, davanti all'ufficio elet­
torale per il ritiro del documen­
to che dà diritto al v^to, lo dice 
in modo quasi rabbioso. «Ma, 
sono elezioni europee_»: obiet­
ta un uomo che passa. «E que­
sto che vuol dire?» risponde 
l'impiegato «sono Io stesso ele­
zioni politiche, anzi questa vol­
ta ancora più politiche». E per 
questo è venuto, nonostante 
1 afa ed il caldo, qui all'ufficio 
elettorale. Quando glielo hanno 

rurtato a casa non c'era ed ora 
qui come tanti altri che hanno 

cambiato recentemente domi­
cilio o che erano assenti al mo­
mento della consegna del docu­
mento. 

A fare la fila c'è anche una 
ragazza di 18 anni che vota per 
la prima volta. «Perché tono 

qui?, perché spero che anche il 
mio voto contribuisca ad un 
cambiamento della guida del 
governo», dice la ragazza. Ma 
sono elezioni europee—, le ri­
cordiamo quasi provocatoria. 
mente. «Non fa niente» rispon­
de lanciando un sorriso ai ra­
gazzo di 19 anni che la tiene per 
mano. Anche lui spera che que­
sto voto di domani serva a cam­
biare qualcosa. 

Ma in via dei Cerchi a fare la 
fila non ci sono soltanto coloro 
che vogliono cambiare. Ci sono 
anche quelli che sperano di 
•conservare». «Nonostante il 
caldo siamo venute qui per po­
ter andare anche not alle urne 
domenica, per impedire che 
qualcun altro vada al gover-
no_» dicono due anziane signo­
re che a fatica salgono le scale 
dell'ufficio. Come prima ricor­
diamo che quella di domenica 
sarà una consultazione per il 
rinnovo del Parlamento euro­
peo. «Ab, non fa niente, voglia­
mo Io stesso esprimere il nostro 
voto, avvalerci di un diritto ac­
quisito da ormai tanto tempo. 
E un fatto di principio, no? di 
democrazia» dice una delle due. 

•Sono elezioni europee?, me­
glio ancora. Vuol dire che io do­

mani andrò alle urne per dare 
anch'io il mio contributo alla 
costruzione di un mondo di pa­
ce»: dice una ragazza di 24 anni 
che fa la segretaria in un uffi­
cio. «Guardi, io non seno comu­
nista e neppure di sinistra, ma 
voglio un'Europa veramente 
unita, una collaborazione tra i 
popolii dice uno studente uni­
versitario. 

Circa tremila persone ieri 
hanno varcato il portone del­
l'ufficio elettorale, ma ottanta­
cinquemila certificati ancora 
giacciono presso l'ufficio elet­
torale. «Ma vedrà che alia fine 
(l'ufficio resterà aperto al pub­
blico fino a domani sera alle 22) 
resteranno in questi uffici 
35-33.000 certificati, come 
sempre avviene a Roma per 
ogni elezione. 

Intanto, continua ininterrot­
to l'afflusso di gente all'ufficio 
elettorale. Sale ora le scale una 
suorina di 70 anni. L'accompa­
gna una signora. Deve ritirare il 
suo certificato elettorale, nono­
stante quest'afa, questo caldo. 
•Anche lei, no? ha diritto di vo­
tare per un'Europa unita—» di­
ce la signora. 

Paola Secchi 

Un aspetto dell'estate romana di un anno fa 

Sembrava proprio che non 
volesse arrivare e invece ec­
co l'ottava Estate (romana 
s'intende). Il programma è 
stato presentato Ieri mattina 
dall'assessore Renato Nicoli-
nl e da Fulvio Fo, direttore 
amministrativo del Teatro di 
Roma, che ha curato gli alle­
stimenti degli spazi. Accanto 
al tradizionali appuntamen­
ti (Massenzio, Il ballo, che 
però si sposta da villa Ada al 
Foro Italico, 1 concerti in 
Campidoglio, 11 festival pa­
nasiatico) fa capolino qual­
che novità. Tra 1 luoghi di ri­
trovo serali della città oltre 
al centro storico c'è appunto 
un'area più moderna com'è 
il Foro Italico. E poi, 11 «Circo 
In piazza» lascia piazza Far­
nese e piazza Navona per 
trasferirsi nel cuore del Tu-
scolano. 

Finalmente gli spettacoli 
dell'Estate avranno un'im­
magine, anzi dieci immagini 
(con un'unica linea grafica) 
realizzate da noti scenografi, 
designer, disegnatori. In una 
serie di manifesti e curata da 
Phantasmagorie. Altra novi­
tà dell'edizione 1984 sono le 
segnalazioni: lungo il Tevere 
in almeno cinque o sei punti 
saranno Installati dei laser 
rivolti verso le tante città 
dello spettacolo contrasse­
gnate ciascuna da un simbo­
lo. Accanto ci sarà un piccolo 
chiosco con una o più perso­
ne che durante 11 giorno da­
ranno informazioni. 

Infine, ma forse è la cosa 
più affascinate, torna l'idea 
(era già stata proposta nel 
'79) di ridisegnare una Roma 
immaginaria su quella reale, 
attraverso tante città, della 
musica, del cinema, del tea­
tro, del video e delia televi­
sione progettate dagli archi­
tetti Ugo Colombari e Giu­
seppe De Boni; vediamole 
più da vicino. 

Il Foro Boario, al Matta­
toio, già utilizzato l'anno 
passato (ma in maniera un 
po' disordinata) sarà la città 

L'Estate 
romana 

inventa 4 
città nuove 

Ospiteranno la musica, il cinema, il teatro 
e i video - Il programma - Qualche anti­
cipazione sull'inverno - Le segnalazioni 

del video. Dal primo luglio 
alla fine di agosto ci saranno 
sei rassegne differenti tutte 
dedicate al video, un concer­
to di Jakson Browne (28 lu­
glio), e dal 25 al 31 agosto 
una panoramica completa 
sulla cultura giapponese. 
Dal 28 luglio al 12 agosto si 
potrà assistere da vari scher­
mi speciali alle olimpiadi. 
Dal primo al 20 luglio oltre 
alla rassegna sarà possibile 
incontrare nelle altre «città» 
dell'Estate romana una ban­
da di motociclisti scatenati. 
Niente paura, si tratta di 
operatori alla ricerca di im­
magini da proiettare sempre 
al Foro Boario, nei giorni se­
guenti. 

Parco dei Daini: una gran­
de statua con le spalle rivolte 
al pubblico indica l'area de­
dicata al teatro e al balletto. 
All'Anfiteatro apre la stagio­
ne 11 20 giugno 11 festival pa­
nasiatico. che durerà per tut­
to 11 mese. Seguiranno per­
formance di numerosi attori 
romani e non, il tutto alter­
nato dai concerti dell'orche­

stra della Rai. Da segnalare 
11 Perelà di Palazzeschi adat­
tato da Alvaro Piccardl. Al 
teatro Invece Inaugura gli 
spettacoli la rassegna di bal­
letto «E lucean le stelle», or­
ganizzata dal Labirinto; su­
bito dopo una panoramica 
europea di operetta a cura 
del Teatro di Roma. Conclu­
de dal 17 al 27 «La tempesta» 
di Carlo Cecchl. 

Al Foro Italico si comincia 
lunedì (fino al 30 giugno) con 
il tradizionale appuntamen­
to con il bailo (quest'anno è 
dedicato al ritmi africani) 
come annuncia 11 titolo «Bal­
lo, non solo...» offrirà anche 
altre iniziative. Le novità so­
no nello spazio (una pista 
grandissima e bar, ristoran­
ti, vialetti per passeggiare, 
4.000 posti in platea sotto un 
gran palco per 1 concerti). 
Dal primo al 5 luglio Vi l i Fe­
stival jazz «Peplto Pignatel-
li». Qualche giorno di pausa 
per dare il via al secondo In­
contro con il samba che que­
sta volta presenterà espo­
nenti classici e popolari della 

musica di Rio. La serata 
Inaugurale è a S. Giovanni. 
Il 16 e 11 21 luglio per la rasse­
gna «That's soul» due con­
certi di Miriam Makeba e 
Van Morrlson. La città della 
musica e del ballo saluterà 1 
romani con una rassegna or­
ganizzata dall'Arci dal titolo 
«Love city». 

Circo Massimo: la città del 
cinema sarà occupata per 39 
giorni (dal 12 luglio al 19 
agosto) da Massenzloland. 

Altri spazi dell'Estate ro­
mana sono: 

Campidoglio. Anche que­
st'anno tornano 1 concerti di 
Santa Cecilia. Le date sono: 
28 e 29 giugno, 12 e 13 luglio. 
19 e 20 luglio e 20 e 27. Dall'I 
al 4 luglio «Indipendence 
Day» durante 11 quale verrà 
organizzato un confronto 
sugli interventi di politica 
culturale In Italia e In Ame­
rica. 

Piazza Aruleno Celio Sabi­
no (Tuscolano). Sarà qui che 
per otto giorni si terrà il «Cir­
co in piazza». 

Ostia Antica. A cura del 
Teatro di Roma sono In pro­
gramma «Orestea» di Peter 
Stein (10-13 luglio) e «Schu-
buhne». 

Piazza Margana. Come ne­
gli anni precedenti torna la 
rassegna di cinema e musica 
degli anni '80 organizzata 
dall'Endas. 

Piazzale Appio e i giardini 
di via Sannio ospiteranno 
per la terza volta streghe e 
spiritelli, che accorreranno 
numerosi per la festa di S. 
Giovanni (21-23 giugno). 

Insieme al calendario del­
l'Estate romana Nlcolinl ha 
presentato le iniziative da 
realizzare entro la fine del 
1984: tra queste «Lo zoo d'in­
verno», spettacoli e attività 
attorno al Giardino Zoologi­
co, «Traviata 80» di Giancar­
lo Nanni con Manuela Ku-
stermann, «Beckett dirige 
Beckett», a cura del Centro di 
ricerca e sperimentazione 
teatrale di Pontedera. 

Carla Cheto 

Arrestati altri 4 fìnti turisti thailandesi dalla Finanza di Fiumicino 

Già mezzo quintale d'eroina 
dentro i thermos da Bangkok 
La mafia thailandese, evidentemente, aveva già spedito la nuova partita di «thermos all'eroina» senza sapere che l'espediente era 

ormai stato scoperto dai finanzieri di Fiumicino. E così, dopo i 33 chili di eroina sequestrati giovedì nelle valigie di sette finti turisti 
orientali, ieri ne sono saltati fuori altri 19 chili, per un totale che ha raggiunto ormai oltre il mezzo quintale. Arrestati anche i nuovi 
«corrieri», un uomo e tre donne dai lunghissimi nomi orientali. Stesso sistema di spedizione — i portabibite — stesso camuffamento dei 
«corrieri» dietro un gruppo di turisti in giro per l'Europa. Il gruppo di 35 persone era partito da Bangkok per un tour organizzato di 15 
giorni, «tutto compreso». Ma per quattro di loro quello non era un vero e proprio viaggio di piacere. La mafia thailandese, la più potente 
organizzazione del traffico in­
temazionale di droga, aveva 
provveduto a consegnare ai 
«corrieri» un thermos a testa da 
cinque litri con dentro l'eroina. 
I contenitori erano tutti uguali, 
blu, enormi ed ingombranti. 
Quando i finanzieri hanno 
aperto le valigie dei «turisti» 
giovedì mattine, si sono incu­
riositi, trovando quei portabi­
bite colorati tutti uguali- E li 
hanno aperti. 

La sorpresa è stata forte, an­
che perché non era mai succes­
so di sequestrare in aeroporto 
un quantitativo tanto ingente 
di droga. «L'operazione — ha -
detto il magistrato Margherita 
Gerunda, che ora si occupa solo 
di droga — è una delle più im­
portanti avvenute a Roma, an­
che perché si tratta di eroina 
pura al 96 per cento». Ma lo 
stesso magistrato non ha anco­
ra appurato se l'enorme quan­
titativo d. droga fosse destina­
to alla «piazza» della capitale, 
oppure dovesse proseguire per 
Londra, ultima tappa del «tour» 
turistico involontariamente or­
ganizzato a beneficio dei traffi­
canti. 

I sette cittadini arrestati con 
la prima «spedizione» dichiara­
rono di dover consegnare la 
merce nella capitale inglese. 
Ma la Guardia di Finanza nu­
tre forti sospetti a questo pro­
posito. poiché le successive tap­
pe prevedevano altri cambi di 
frontiera, in Olanda, Germa­
nia, Svizzera, Francia, Inghil­
terra. Assai più «conveniente» 
quindi la consegna in Italia. Il 
particolare più curioso di que­

sta vicenda riguarda le strane 
figure dei «corrieri». Alcuni di 
loro, durante l'interrogatorio, 
hanno dichiarato di essere stati 
costretti ad affrontare un viag­
gio così rischioso per av er perso 
molti soldi nelle bische della 
malavita di Bangkok. 

In pratica un'organizzazione 
di trafficanti avrebbe «estinto» 
il loro debito in cambio della 
consegna di grosse partite d'e­
roina. Altrimenti sarebbero 
stati uccisi. Curiosa anche la 
composizione di queste gruppo 
di «corrieri» in tutto otto donne 
e tre uomini, quasi tutti legati 
da parentela. Un numero forse 
destinato a crescere: questa 
mattina farà scalo a Fiumicino 
un altro viaggio organizzato da 
Bangkok. Ci saranno altri pro­
prietari di «thermos all'eroi­
na»? La Guardia di Finanza 
dell'aeroporto — in tutto 19 
uomini — è ovviamente con gli 
occhi aperti, e dopo il clamoro­
so ritrovamento si avvale anche 
dell'ufficio intemazionale anti-
narcotici, per avvisare le polizie 
di altri paesi del nuovo sistema 
d,i trasporto all'eroina. Diffìcil­
mente comunque, si potrà risa­
lire agli spedizionieri della dro-
fa anche se qualcuno avanza 

ipotesi che possa tratta-si 
dell'organizzazione di Kob Bak 
Kim, un malese arrestato dalla 
polizia italiana per i suoi rap­
porti con mafia siciliana e ma 
(avita romana. 

Raimondo Bultrìni 

Brevi 

Festa di S. Giovanni 
appuntamento al 21 giugno 

Tutta dedicala 33"asporto sacro la festa t* S. G o v a m . che a Urti coma 
la passata edoone nei pardm di v a Sanno e a piazzale Appo Grana 
air interessamento del Vicariato e deBa Ocoscnnona Quest'omo B pose 
ancrx» Murar* nota bes-tc* davo saranno eseguite musche sacro e nterprota-
nora colto detta leggenda che avvolge i personaggi di G-avarx», ErocSade o 
Satomè. ljmanrfoitaz»3r«j avrà luogo* 2 1 . 2 2 0 23 0^500 Per Toccatone 
adulti e bambo» potranno giocare *«J antichi pochi n paia (Srronticati- Tutto 
le sera sarà aperta ina taverna ottocentesca Incosa-urtaJ deve Carlo Conversi 
reciterà la scoperta deT Amonca dì PsscareSa 

Aperte le iscrizioni nelle 
materne della V circoscrizione 

Da «an • fino a) 23 gugno sono «porto lo «scoroni a9e acuoia materno 
comunali dota V crcoscnrjorn per Tanno scolastico '84-'8S I servino è 
riservato * bambc» da 3 « m compiuti o tino a 8 a r w La tacnzior» m 
effettuano neee scuoio materne px. viene afa propri* abitazione daBe 8 3 0 
•ae 12.30 

Vietato il bagno 
nel Tevere e nell'Amene 

Con ord-tanza del sndsco A stato òUposto * cfvieto <* balneazione kngc 
i corsi del Tevere e deTAnen. r> tutto * tratto dal Comune di Roma. 

Tiro al piattello 
a Cisterna campionato regionale 

Nodo stand «OtmoMk» dV Ctstarna <5 Latina, domar* a partre daBe ore 9. 
s svolgeri * 9" campionato regemalo di tro al piatteab speoafcti rtrapv 
orgarnzzato dal" ARO -cacca laziale. La gara, dal ricco montepremi. oMtiturfrt 
m tue*, medagbe d'oro, coppe a targhe, e valevole quala aoter-jno » ttncolo 
r.» ARCt-caeoa che si svo-goranno a Montecatn Terme I 7 e 8 lugto l • 
t s e m n pt* pjvteopare al cameonaro anno aperto hno «So oro 17 d*Ar> 
stesso gvmo d> gara 
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